
   
 

Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale 

 

Il Direttore Generale 

 

PREMESSO CHE la legge 28 marzo 2001, n.149 recante “Modifiche alla Legge 4 maggio 1983, n.184, 

recante “disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori, nonché al Titolo VIII 

del libro primo del Codice civile” prevede all’articolo 2 comma 4  che il ricovero in 

istituto deve essere superato entro il 31 dicembre 2006 mediante affidamento ad una 

famiglia e, ove ciò non sia possibile, mediante inserimento in comunità di tipo 

familiare caratterizzate da organizzazione e da rapporti interpersonali analoghi a quelli 

di una famiglia; 

 

PREMESSO CHE  il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha predisposto strumenti di indirizzo 

istituzionalmente condivisi quali le Linee di indirizzo per l’affidamento familiare, 

approvate in Conferenza Unificata il 25 ottobre 2012 e le Linee di indirizzo per 

l'accoglienza nei Servizi residenziali per minorenni, approvate in Conferenza Unificata 

il 14 dicembre 2017, efficaci strumenti di orientamento nazionale delle pratiche dei 

territori per amministratori, operatori e cittadini; 

 

CONSIDERATA l’efficacia delle azioni fin qui intraprese al fine della attuazione delle disposizioni 

previste dal sopracitato articolo 2 comma 4;  

 

TENUTO CONTO delle sollecitazioni da parte dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, dei 

servizi territoriali, del mondo dell’associazionismo e del terzo settore in merito alla 

necessità di monitorare l’applicazione dei citati strumenti di indirizzo;  

 

VISTI gli esiti dei monitoraggi sulle Linee di indirizzo per l’affidamento familiare, svoltisi  

nei anni 2013- 2015 e 2016 - 2017 finalizzati a rilevare punti di forza e criticità 

nell’effettiva attuazione delle citate Linee di Indirizzo nei servizi territoriali;  

 

VISTI gli impegni assunti dall’Italia nel corso del 2020 in virtù della partecipazione alla 

sperimentazione pilota della Garanzia europea per l’infanzia c.d. Child Guarantee   e 

viste le azioni concordate in seno allo steering committee finalizzate al rilancio 

dell’affido familiare, tra cui la necessità di aggiornamento delle Linee di indirizzo 

affido; 

 

VISTA la inscindibile connessione tra le raccomandazioni di entrambe le Linee di Indirizzo 

finalizzata ad una riflessione congiunta sull’idoneità, l’appropriatezza e la tipologia 

delle risposte da offrire a ciascun bisogno ai fini di una eventuale fase di revisione per 

rivalutare l’efficacia degli strumenti; 

 

VISTE le designazioni dei rappresentanti da parte delle Regioni/Province autonome e dei 

Comuni, nonché dei coordinamenti nazionale e delle associazioni maggiormente 

rappresentative nel settore; 

 



 

 

DECRETA 

ARTICOLO 1 

 

 

 

Il Tavolo congiunto di confronto sulle Linee di Indirizzo Nazionali sull’Affidamento Familiare e sulle Linee 

di indirizzo per l'accoglienza nei Servizi residenziali per minorenni è presieduto: 

- dal Direttore Generale Angelo Fabio Marano, Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale; 

ed è così composto:  

- Adriana Ciampa, Dirigente della Divisione IV – Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale, Programmazione sociale. Segretariato della Rete della protezione e 

dell'inclusione sociale. Gestione e programmazione dei trasferimenti assistenziali. Politiche per 

l'infanzia e l'adolescenza; 

- Stefania Congia, Dirigente della Divisione II - Direzione Generale dell'immigrazione e delle 

politiche di integrazione, Politiche di integrazione sociale e lavorativa dei migranti e tutela dei 

minori stranieri; 

- Alfredo Ferrante, Dirigente coordinatore del Dipartimento per le politiche della Famiglia, Presidenza 

del Consiglio dei Ministri; 

- Tullia Passerini, referente per il Dipartimento per le politiche della Famiglia, Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

- Antonella Caprioglio, referente per la Regione Piemonte; 

- Francesca Ragazzini, referente per la Regione Emilia-Romagna; 

- Emma Capogrossi, referente per l’ANCI, Assessore ai Servizi Sociali, Igiene e Sanità, Pari 

Opportunità, Casa e Politiche d'integrazione del Comune di Ancona; 

- Chiara Poli, referente per l’ANCI, Dipartimento Welfare Anci; 

  

- Giulia Mariani, referente per l’ANCI, Ufficio minori stranieri non accompagnati – Rete SAI; 

 

- Liviana Marelli, referente per il Coordinamento Nazionale Comunità d’Accoglienza – CNCA; 

 

- Marco Giordano, referente per la Federazione Progetto Famiglia; 

 

- Chiara Labanti, referente per il Coordinamento Nazionale dei Servizi per l'affido -CNSA; 

 

- Salvatore Carbone, referente per l’Associazione delle strutture e dei servizi per nuclei 

monogenitoriali in situazione di vulnerabilità sociale ETS; 

 

- Frida Tonizzo, referente per il Tavolo Nazionale Affido; 

 

- Maresa Berliri, referente per il Tavolo Nazionale Affido; 



 

- Federico Zullo, referente per l’Associazione Agevolando; 

 

- Valter Martini, referente per l’Associazione Papa Giovanni XXIII – APGXXIII; 

 

- Monica Procentese, referente per il Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e 

l’Abuso all’Infanzia – CISMAI; 

 

- Chiara Ronconi, referente per il Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e 

l’Abuso all’Infanzia – CISMAI; 

 

- Samantha Tedesco, referente per SOS Villaggi dei Bambini; 

 

- Gianni Fulvi, referente per il Coordinamento Nazionale delle Comunità per Minori – CNCM. 

 

 

 
ARTICOLO 2 

 

Il Tavolo potrà servirsi, qualora necessario, della consulenza di esperti di chiara fama per eventuali 

approfondimenti reputati utili in seno al tavolo medesimo. 

 

ARTICOLO 3 

 

Ai lavori del Tavolo è invitato un rappresentante dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

 

ARTICOLO 4 

 

Ai componenti e agli invitati al Tavolo, ai sensi dell’articolo 12, comma 20 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 

recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spessa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 

nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario” convertito con 

modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n.135, non spettano emolumenti, indennità compensi, gettoni di 

presenza o rimborsi spese 

 

 

Roma, 5 novembre 2021 IL DIRETTORE GENERALE 

                 (Angelo Marano) 
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